
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
-------------------------------I l i  L E G I S L A T U R A -----------------------------------

(N. 2005-B)

DISEGNO DI LEGGE
approvato, in un testo unificato, dalla 13“ Commissione permanente (Lavoro, Assi
stenza e previdenza sociale, Cooperazione) della Camera dei deputati nella seduta del 

12 aprile 1962 (V. Stam pati nn. 349 e 365)

modificato dalla 10“ Commissione permanente (Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 
del Senato della Repubblica nella seduta deU’l l  luglio 1962

modificato dalla 13“ Commissione permanente (Lavoro, Assistenza e previdenza sociaìe, 
Cooperazione) della Camera dei deputati nella seduta del 26 settem bre 1962

(V. Stam pati nn. 349 e 365-B)

d’iniziativa dei deputati BUCCIARELLI DUCCI, BERLOFFA, SABATINI; TOGNONI, 
BARDINI, FALETRA, CAPONI, ROSSI Maria Maddalena, ROSSI Paolo Mario, BRI- 
GHENTI, BECCASTRINI, LAGONI, PIRASTU, SULOTTO, ANGELINI Giuseppe,

GUIDI e DIAZ Laura

Trasmesso dal Presidente della Camera dèi deputati alla Presidenza
il 5 ottobre 1962

Riduzione dell'orario di lavoro per i lavoratori delle miniere

DISEGNO DI LEGGE

A p p r o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l i c a

Art. 1.

A decorrere dal 1° gennaio 1964, a mo
difica di quanto' disposto daH’arti-colo 1 del 
regio decreto-legge 15 marzo 1923, n. 692, 
la durata massima normale dell’orario di 
lavoro non po trà  eccedere, per tu tti i lavo
rato ri nel sottosuolo o che lavorano preva
lentemente nel sottosuolo delle miniere, di

DISEGNO DI LEGGE

A p p r o v a t o  d a l l a  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

A decorrere dal 1° gennaio 1964, a m o
difica di quanto disposto dall'articolo 1 del 
regio decreto-legge 15 marzo 1923, n. 692, 
la durata massima norm ale dell’orario di 
lavoro non potrà eccedere, per tu tti i lavo
ratori nel sottosuolo delle miniere o ohe 
partecipano al processo di estrazione del
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica).

cui all'articolo 2 lettere a) e b ) del regio de
creto 29 luglio 1927, n. 1443, escluse quelle 
di metano, petrolio e materiali lapidei, fer
mo restando l'am m ontare della retribuzio
ne settimanale, le 40 ore settimanali di la
voro effettivo.

Restano in vigore le condizioni più favo
revoli stabilite da contratti collettivi di la
voro o da accordi sindacali.

Art. 2.

A decorrere dal primo giorno del mese 
successivo a quello di entrata in vigore del
la presente legge, sull’orario di lavoro set
timanale normalmente in atto presso le sin
gole imprese dovrà essere apportata, fermo 
restando l ’am m ontare della retribuzione set
tima/naie, una riduzione pari a tre ore fino 
a concorrenza delle 40 ore settimanali di 
lavoro effettivo.

Art. 3.

Le m odalità per l’attuazione delle dispo
sizioni contenute nella presente legge po
tranno essere stabilite in accordi da stipu
larsi tra  le organizzazioni sindacali dei da
tori di lavoro e dei lavoratori del settore 
interessato.

In caso di mancato accordo le m odalità 
di attuazione della presente legge saranno 
disposte dal Ministro del lavoro e della pre
videnza sociale con suo decreto, sentite le 
organizzazioni sindacali di cui sopra.

Art. 4.

La presente legge en tra in vigore il gior
no successivo a quello della sua pubblica
zione neilla Gazzetta Ufficiale della Repub
blica italiana.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

minerale, esclusi i lavoratori delle miniere 
di metano, petrolio e m ateriali lapidei, non
ché delle cave e torbiere, fermo restando 
l'am m ontare globale della retribuzione set
timanale, le 40 ore settimanali di (lavoro ef
fettivo.

Identico.

Art. 2.

A decorrere dal primo giorno del mese 
successivo a quello di entrata in vigore del
la presente legge, sull’orario di lavoro set
timanale normalmente in atto presso le sin
gole imprese dovrà essere apportata, fermo 
restando l'am m ontare globale della re tri
buzione settimanale, una riduzione pari a 
tre ore fino a concorrenza delle 40 ore set
timanali di lavoro effetivo.

Art. 3.

Identico.

In caso di mancato accordo le m odalità 
di attuazione della presente legge saranno 
disposte con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta del M inistro del 
lavoro e della previdenza sociale, sentite le 
organizzazioni sindacali di cui al preceden
te comma.

Art. 4.

Identico.


